
Castel di Sangro

ELABORATO

Genio Civile

Beni Ambientali

Forestale

Usi Civici

FFSS

ANAS

Provincia

numero
data

(Provincia di L'Aquila)

122126 31.10.2008

pareri enti sovracomunali

Relazione di

Recepimento Intesa

OGGETTO

Piano Regolatore Generale

art. 10 Legge Regionale 12.04.1983, n°18 e successive modifiche ed integrazioni

PRG

ADEGUAMENTO INTESA

Legge Regionale 03.03.1999, n°11

IL SINDACO

         IL PROGETTISTA

Per l'adeguamento all'intesa del 26.10.2018

IL RESPONSABILE DI SETTORE

             Arch. Paolo Di Guglielmo

RRI

progettista

   arch. CASACCIA FEDERICO

collaboratore

   geom. GASBARRO ALESSANDRO

Parte integrante della Deliberazione di C.C.

n. 52 del 21/12/2019

Adeguato agli esiti della consultazione del

31/01/2020

Allegato alla Deliberazione di

C.C. n___ del ____



1 
 

RECEPIMENTO DELL’INTESA EX ART. 32 N.T.A. DEL P.T.C.P. TRA IL COMUNE DI 
CASTEL DI SANGRO E LA PROVINCIA DELL’AQUILA PER L’APPROVAZIONE DELLA 
VARIANTE GENERALE AL PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE. 
 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA. 

 
 
La presente relazione illustrativa attiene il recepimento delle prescrizioni formulate dalla Provincia in 
sede di Intesa Istituzionale approvata, per gli effetti dell’art. 32 delle N.T.A. del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale, con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 13 del 20 aprile 2018 e 
sottoscritta in data 26 ottobre 2018 dalla Provincia stessa e dal Comune di Castel di Sangro. 
 
 

1. PREMESSE. 
 
Con i richiamati provvedimenti, in termini anticipativi della consultazione di cui all’art. 43 della L.R. 3 
marzo 1999, n. 11, è stata concessa al Comune la deroga alle limitazioni imposte dal Piano provinciale 
al dimensionamento del nuovo strumento urbanistico comunale, prevendendo che, in fase di 
adeguamento della Variante Generale, si provveda a conformare lo strumento urbanistico alle 
seguenti indicazioni e prescrizioni:  

1) attuazione delle disposizioni contenute nella deliberazione di Consiglio Provinciale dell’Aquila n. 13 
del 20.4.2018 con la quale è stata concessa la deroga ai parametri previsti dal Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale , in attuazione delle disposizioni dell’art 32 della N.T.A., accogliendo la 
richiesta avanzata dal Consiglio Comunale di Castel di Sangro con la deliberazione n. 54 del 28 
luglio 2017 ed è stato fissato il limite dimensionale massimo per lo sviluppo del vigente Piano 
Territoriale Generale  - la Variante Generale al P.R.G. adottata con deliberazione del Commissario 
ad Acta n. 1 dell’11 marzo 2009 e n.1 del 28 gennaio  2012 verrà rielaborata al fine di ricondurla 
entro i limiti stabiliti del parere del Settore Territorio e Urbanistica prot. N. 9267 del 12 aprile 2918, 
allegato alla deliberazione di C.P. n. 13/2018; 
 

2) in particolare, per il dimensionamento residenziale l’incremento ammissibile, rispetto al vigente 
P.R.G., è stabilito in 640.000 mc, corrispondenti a 8.000 nuovi abitanti equivalenti con applicazione 
di uno standard residenziale tipico di 80 mc/ab. L’Amministrazione Comunale, in sede di 
trasposizione cartografica delle ammissibilità insediative concesse in deroga, dovrà tener conto 
delle dotazioni infrastrutturali esistenti e dei profili di continuità edilizi e strutturale delle aree da 
confermare; 

 
3) per il dimensionamento produttivo (industriale, commerciale, artigianale e terziario in genere) e 

turistico, in assenza di documentazione sul fabbisogno, saranno applicati i criteri dimensionali 
previsti dagli artt. 33, 34 e 36 delle N.T.A. del P.T.C.P. coerentemente con quanto indicato nel parere 
del Settore Territorio e Urbanistica prot. N. 9267 del 12 aprile 2018; 

 
4) il corretto recepimento delle prescrizioni ed indicazioni contenute nel parere del Settore Territorio 

e Urbanistica prot. N. 9267 del 12 aprile 2018, allegato alla deliberazione di C.P. n. 13/2018 
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costituisce condizione imprescindibile per l’approvazione definitiva della Variante Generale al 
P.R.G.. 
A tal fine, il Comune di Castel di Sangro dovrà far riferimento agli elaborati grafici allegati alla 
deliberazione di C.R. n. 51/7 del 16.12.2005, integrati esclusivamente con le variazioni strettamente 
necessarie a recepire i pareri acquisiti; 

 
5) tutte le altre eventuali ed ulteriori valutazioni e prescrizioni, anche con riferimento alla verifica del 

corretto recepimento della presente Intesa e delle conseguenti modifiche alla Variante Generale al 
P.R.G., alla verifica della dotazione di standard urbanistici ed al corretto recepimento dei pareri di 
competenza degli Enti e delle Autorità preposte alla tutela dei vincoli esistenti sul territorio, 
saranno formalizzate in sede di consultazione ex art. 43 LR 11/1999, diretta al rilascio 
dell’Attestazione di Non Contrasto con il P.T.C.P.:” 

 
2.  L’ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI RESIDENZIALI. 

PUNTI 1 E 2 DELL’INTESA. 
 

Al fine di poter procedere ad un corretto adeguamento della Variante Generale deve premettersi che 
l’espressione di parere più volte richiamata nel dispositivo dell’Intesa fonda la sua costruzione sulla 
analisi del dimensionamento prodotta dal Comune di Castel di Sangro a firma del Funzionario 
Responsabile e del Segretario Comunale, rispetto alla quale il provvedimento provinciale ha imposto il 
limite dei 640.000 mc di nuove realizzazioni e degli 8.000 abitanti insediabili in attuazione del nuovo 
strumento urbanistico, oltre che ai dati quali-quantitativi contenuti nella documentazione, di seguito 
elencata, riguardante i singoli atti relativi ad i piani attuativi ed ai procedimenti in variante al P.R.G. 
approvati nel corso degli ultimi anni: 

- Tav. 3/A_1 “Scheda riepilogativa dei pesi dimensionali” alla Variante Urbanistica Parziale al 
P.R.G. art 10 ex Zona H Piano Particolareggiato (approvata con D.C.C. n. 43 del 11/10/2019; 

- Osservazione della Provincia di L’Aquila con prot. n 17634 del 19/07/2019 circa il Piano di 
Lottizzazione ex art. 23 L.R. 18/83 Zona D9 (approvato con D.C.C. n. 31 del 02/08/2019); 

- Relazione Urbanistica della Variante Urbanistica ai sensi dell’art. 10 L.R. 18/83 per la 
realizzazione di un complesso edilizio residenziale denominato “Il Casale 2” in via Porta 
Napoli (approvata con D.C.C. n. 71 del 24/09/2016); 

- Tav. 1 “Relazione Urbanistica” della Variante Urbanistica ai sensi dell’art. 20 comma 8bis L.R. 
18/83 per cambio di destinazione d’uso di un complesso turistico-residenziale denominato 
“Parco Santa Liberata” (approvata con D.G.C. n. 83 del 09/05/2018) 

 
Sicché si ritiene opportuno e fondamentale richiamare, anche per il presente recepimento, i dati e le 
valutazioni effettuate con le analisi a cui ci si riferisce e che di seguito si riportano per completezza ed 
accuratezza del recepimento (ALLEGATO n. 1). 
 
È rilevante sottolineare che, ai fini del presente recepimento, proprio da detti dati è stato estrapolato 
il livello di attuazione del vecchio PRG (definito Indice di Saturazione), individuato dal rapporto tra gli 
abitanti già insediati e quelli potenzialmente insediabili in ragione degli indici urbanistici tipici delle 
diverse zone. 
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Per agilità di computo, tuttavia, nella tabella del dimensionamento è stato inserito il c.d. INDICE DI 
RESIDUALITA’ che altro non è se non l’inverso dell’indice di saturazione di cui sopra e ci consente di 
identificare direttamente la porzione di residua attuazione di ogni singola zona. 
 
Ad esempio la Zona A ha un indice di saturazione del 96% poiché esprime una potenzialità edificatoria 
di 250 abitanti, ma ne ospita già 239. Cioè il 96% della potenzialità di Piano è già utilizzata (satura) e 
ne resta da utilizzare soltanto il 4% (residuo).  
 
È bene rimarcare, inoltre, che tutto il recepimento è stato effettuato soltanto rimodulando le 
potenzialità edificatorie delle nuove previsioni di Piano, senza intervenire con stralci delle superficie 
fondiarie/territoriali delle stesse, fatta eccezione per una singola porzione marginale, ricadente 
all’interno della zona “C4 – Espansione estensiva” della Variante al P.R.G., e per la quale è stata 
presentata una richiesta di esclusione in data 11/05/2018 con prot. n. 6549/2018 (ALLEGATO n. 2). 
 
La scelta di non procedere a stralci delle originali zone edificabili è finalizzata a non mortificare le 
aspettative della popolazione. Si ricorda, infatti, che tali aspettative sono generate da una procedura 
formativa iniziata sin dal l’11 marzo 2009, data di prima adozione della Variante Generale. 
 
Procedere alla riduzione del dimensionamento complessivo attraverso il contenimento delle previsioni 
territoriali, risulterebbe arbitrario ed iniquo, incidendo direttamente soltanto su una parte, piuttosto 
limitata, dei proprietari dei terreni. 
 
Per quanto l’Amministrazione provinciale, con il punto 2 dell’Intesa (L’Amministrazione Comunale, in 
sede di trasposizione cartografica …, dovrà tener conto delle dotazioni infrastrutturali esistenti e dei 
profili di continuità edilizi e strutturale delle aree da confermare) abbia fornito, a tal proposito, 
indicazioni oggettivanti eventuali stralci e conferme, si ritiene più coerente procedere all’orizzontale 
contenimento delle potenzialità edificatorie, soprattutto per le zone che sviluppano le maggiori 
aspettative residenziali. 
 
Nella tabella del dimensionamento allegata alla presente relazione (ALLEGATO n. 3) sono riportate le 
originarie previsioni dimensionali della Variante Generale (in termini di superfici fondiarie e territoriali, 
di indici e di potenzialità edificatorie residenziali) e quelle rimodulate con il recepimento del limite 
massimo di 640.000 mc. di cui all’Intesa del 2018. 
 
In giallo le proposte di modifica. 
 
Si propone, per le ragioni illustrate, soltanto la modifica degli indici di Utilizzazione Territoriale, 
trasformati in indici di Fabbricabilità Territoriale, con il dichiarato intento di ridurre sensibilmente le 
previsioni di Piano che dagli originari 1.118.801,01 mc. devono essere contenute entri i richiamati 
640.000 mc.   
 
La sensibile riduzione è stata in parte attenuata dalla rimodulazione, in aumento, degli stessi per 
quanto possibile in ragione dell’obiettivo perseguito.  
 
Il procedimento, evidentemente, rende ancora più estensiva la Variante Generale al P.R.G.. 
 
Ma tale scelta era stata già adottata con il processo pianificatorio avviato dal Comune di Castel di 
Sangro dal 2009. 
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Comunque, per l’attuazione delle aree interessate al procedimento di attenuazione delle aspettative 
edilizie, è sempre prescritta la formazione ed approvazione di specifici piani attuativi con i quali sarà 
agevole procedere ad una corretta e congruente ripartizione delle potenzialità per quanto ridotte. 
 
Su specifica indicazione dell’Amministrazione comunale, poi, è stato ulteriormente ridotto il 
dimensionamento complessivo della Variante Generale per tener conto delle previsioni di nuovi 
insediamenti residenziali previsti con l’approvazione dei piani attuativi e dei procedimenti in variante 
al P.R.G. vigente precedentemente indicati. 
 
In particolare, la Variante specifica al P.R.G., sottesa dal nuovo Piano Particolareggiato delle zone H, 
secondo i dati forniti dall’Amministrazione Comunale, prevede l’insediamento nelle ex zone produttive 
di ulteriori 2736 abitanti e ulteriori 254 nelle aree oggetto di riconversione, per complessivi 2.990 nuovi 
abitanti. 
 
Con riferimento allo standard residenziale dichiarato dal Piano Particolareggiato su indicato (pari a 100 
mc/ab.), la variante alla zona H prevede, quindi, una potenzialità edificatori di 299.000,00 mc. 
 
Tale quantità è stata sottratta alle previsioni di nuove dotazioni residenziali della Variante Generale.  
 
Allo stesso modo si è provveduto a sottrarre le previsioni di nuove dotazioni residenziali derivanti dagli 
altri procedimenti in variante precedentemente riportati. 
 
Deve anche essere sottolineato che il dato finale del presente recepimento è frutto delle ovvie 
modifiche al richiamato Indice di Residualità, conseguenti alla riduzione dei carichi insediativi, che 
concorrono all’attenuazione del dimensionamento complessivo del Piano. 
 
Nella tabella del dimensionamento sono inseriti i valori del richiamato Indice di Residualità relativo alle 
analisi precedenti all’Intesa (ALLEGATO 1) e quelli che vengono generati dalle proposte riduzioni che 
risultano piuttosto inferiori poiché, ovviamente, è aumento il rapporto di Saturazione di ogni singola 
zona. 
   
In ultimo deve essere chiarito che un ulteriore contenimento del carico insediativo (anche) residenziale 
si otterrà attraverso la rimodulazione delle norme attuative inerenti le fasce di rispetto stradale. 
 
Queste ultime, infatti, assumono nelle attuali Norme di Attuazione, la conformazione di vere e proprie 
zone di arretramento, concorrendo, di fatto, alla dotazione dimensionale delle aree contermini, se 
edificabili. 
 
Con il presente recepimento si è proceduto a stralciare dal testo normativo qualsiasi riferimento a tale, 
incrementale, potenzialità. 
 
Cosicché le fasce di rispetto stradale assumono valore di vincolo conformativo e non generano alcuna 
capacità edificatoria integrativa. 
 
Ulteriore modifica, inerente le Norme di Attuazione, si ravvisa nello stralcio di tutte le previsioni 
incrementali ipotizzate per l’aumento delle dotazioni urbanizzative a carico dei proponenti i piani di 
secondo livello. 
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In tutte le norme, infatti, è previsto che a fronte di una realizzazione e cessione di aree a standard 
superiori ai minimi fissati dalle norme del P.T.C.P. (24 mq/ab), definite EXTRA STANDARD, sia possibile 
utilizzare un indice di Utilizzazione maggiorato. 
 
Tali disposizioni, per quanto orientate ad accrescere le dotazioni pubbliche di servizi ed attrezzature, 
confliggono con l’obiettivo di contenere il dimensionamento complessivo della Variante e, quindi, sono 
state completamente eradicate dalle Norme originali, modificando, di conseguenza, anche l’art. 12 
delle Norme medesime. 
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3.  L’ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI PRODUTTIVE. 
PUNTO 3 DELL’INTESA. 

 
 
La Variante Generale prevede, per le zone industriali/artigianali, soltanto una modifica alle previsioni 
della zona D2 - “Industriale commerciale e generale” orientate alla integrazione dei soli mutamenti di 
destinazione d’uso all’interno del vigente Piano Attuativo, sicché non si determinano incrementi 
dimensionali per le zone del Settore secondario: 
 
Di contro per le zone destinate ad Attività Turistiche, Ricettive ed Alberghiere, la nuova Variante 
Generale prevede incrementi dimensionali per le zone D4 – “Turistico –Ricettiva -Polifunzionale”, D5 – 
“Turistico, Ricettiva – Masserie” e “Casa donna”, D7 – “Riqualificazione e valorizzazione Turistico - 
Ambientale”, D8 – “Sviluppo turistico – ricreativo ambito montano (Arazecca)” e D9 – “Attrezzature 
private d’interesse generale”. 
 
A ben vedere, quindi, il confronto delle previsioni di sviluppo della Variante deve essere effettuato 
soltanto con l’art. 36 delle N.T.A. del Piano Territoriale che testualmente recita: 
 
“Per soddisfare le esigenze turistiche, quando nel Piano Regolatore risultano documenti ufficiali o 
indagini dirette riferite anche alla capacità ricettiva turistica (numeri di posto letto distinti per esercizi 
alberghieri e/o extra alberghieri), è consentita una capacità insediativa turistica finalizzata al 
potenziamento delle strutture alberghiere e di accoglienza, nonché alla razionalizzazione funzionale di 
quelle esistenti al fine di elevare gli standard dei servizi offerti. 
 
La capacità insediativa ulteriore, espressa in termini di densità edilizia (rapporto tra Superficie 
edificabile e Superficie territoriale, ovvero rapporto tra abitanti insediabili e Superficie territoriale) sarà 
ammessa entro un incremento, riferito alla presenza turistica media, registrata nel periodo estivo e/o 
invernale, del: 

- 30% della presenza turistica massima alberghiera, commisurata al parametro di mq 20 di superficie 
edificabile per posto-letto o per unità di presenza turistica, ovvero 60 mc/ab.; 
 

- 20% della presenza turistica massima extra alberghiera (residences - bungalows – case private, ecc) 
commisurata al parametro di mq 20 di Superficie edificabile per posto-letto o per unità di presenza 
turistica, ovvero 60 mc/ab..  

omissis.” 
 
Nel complesso le nuove previsioni d sviluppo turistico (indifferentemente consentite nelle Norme per 
attrezzature alberghiere ed extra alberghiere) ammontano a 559.738,00 mq. di superfici territoriali 
nelle quali si possono realizzare, complessivamente 61.468,13 mq (ALLEGATO 4). 
 
Con gli standard imposti dal vigente Piano provinciale si dovrebbe ipotizzare un incremento dell’offerta 
turistica di 3.073 posti letto convenzionali, indifferentemente dalla tipologia edilizia. 
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Per confrontare tale previsione si riportano di seguito alcune 
analisi prodotte dal Centro Studi delle Camere di Commercio 
abruzzesi (CRESA) riferite all’anno 2001 (pubblicazione “Il 
Turismo in Abruzzo”) ed al 2012 (pubblicazione “Il Turismo in 
Abruzzo” ed. 2014). 
Le prime (ALLEGATO n. 5), per quanto datate, appaiono 
maggiormente complete poiché differenziano la presenza 
turistica a seconda della tipologia della struttura, mentre le 
seconde (ALLEGATO n. 6) sono relative soltanto alla presenza 
di turisti nelle cc.dd. seconde case. 
 
Il collegato tra le due analisi è rinvenibile nella pubblicazione 
“Dinamica delle imprese dal 2006 al 2011” di Aldo Ronci nella 
quale si legge che le attività ricettive del capoluogo dell’Alto 
Sangro crescono, nel periodo considerato, quasi del 70 per 
cento (68,89%), a discapito di quelle di Roccaraso che 
conquistano solo un più 6,90%, con perdita però di 16 posti 
letto e di presenze turistiche (meno 15,89%). 
 

Acquisito, in termini prudenziali, che Castel di Sangro vanta una presenza turistica annua di circa 
15.000 presenti in albergo e di circa 180.000 in seconde case, potrebbe essere previsto un incremento 
dimensionale massimo pari a: 
 
in strutture alberghiere +30% di 15.000 presenze: 
 4.500 presenze = posti letto; 
 9.000 mq. di superfice edificabile 
 
In strutture extra alberghiere (seconde case) +20% di 180.000 presenze: 
 36.000 presenze = posti letto 
 72.000 mq. di superfice edificabile 

È di tutta evidenza che la previsione operata con la Variante (3.073 nuovi posti letto) appare 
equilibrata e ragionevole essendo contenuta entro un incremento complessivo pari: 

al 20.48% se è riferito alle presenze alberghiere; 

all’1.70% se l’incremento è riferito alle presenze extra alberghiere 

Si ribadisce, tuttavia, che gli indici urbanistici afferenti le zone di sviluppo turistico non sono 
differenziati a seconda dell’offerta ricettiva, sicché il dimensionamento deve essere considerato un 
forma mediana rispetto ai due valori riportati. Comunque inferiori ai limiti del P.T.C.P. 
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4.  ADEGUAMENTO DEGLI ELABORATI PROGETTUALI. 
PUNT0 4 DELL’INTESA. 

 
Oltre la rielaborazione delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G., alla quale si è fatto cenno in 
precedenza, il recepimento dell’Intesa si è sviluppato anche nella completa revisione degli elaborati 
progettuali che compongono il P.R.G. ed in particolare in quelli allegati alla deliberazione di C.R. n. 51/7 
del 16.12.2005 di approvazione del recepimento del P.R.P., giusta prescrizione provinciale n. 4. 
 
Le tavole che compongono la Variante Generale sono state compiutamente adeguate a tutti i pareri 
resi dagli Enti proposti al controllo dei vincoli operanti sul territorio acquisiti in sede formativa. 
 
Sono stati corretti gli elaborati grafici anche in merito ad alcuni errori puntuali individuati durante 
l’elaborazione della documentazione come di seguito elencati: 
 

N. Ordine ditta ubicazione Variante Zona errata Adeguamento 

1 Tecnowood Via XX Settembre CdQ F3 - Parco 
Pubblico B1 - Ristrutturazione 

2 COMUNE DI CASTEL 
DI SANGRO Via Campitelli CdQ Agricola Zona A 

3 MAUTE' Via Panoramica CdQ Agricola Zona A 
4 Ben Hur Bel vedere CDQ Agricola Zona A 
5 Vincenzo D'Amico campitelli/neviera CDQ Agricola Zona A 
6 AGIP Via Porta Napoli  B D10 
7 ESSO Via Porta Napoli  B4 D10 
8 CAMPUS Santa Lucia  C2 F1 

9 Piscina comunale prat cardill  Parcheggio F1 - NON ANCORA 
APPROVATA 

10 Fabbricato servizi Via sangro  Parcheggio F1 - ERRORE MATERIALE 
11 Correzione e adeguamento Sito d'Interesse Comunitario - località Brionna 
12 ITCG Via Dei Caraceni  C1 F1 
13 Liceo Scientifico Via Dei Caraceni  C1 F1 
14  Loc. Castello  Inserimento zona gialla PAI 

 

15 Inserimento di tutti i fabbricati 
16 Perimetrazione centro urbano nelle tavole 1:5000 
17 Adeguamento legenda di tutte le tavole del parcheggio TERMINAL 
18 Perimetrazione variante della zona H su tutte le tavole 
19 Modifica di tutte le testate degli elaborati per adeguamento all’Intesa con la Provincia 

20 Eliminazione contorno ROSSO alla zona artigianale in seguito alla perimetrazione della variante 
residenziale 

21 Definizione della nuova zonizzazione dell’area ricadente nell’Ex Piano Particolareggiato P.P. Zona 
H, modificato a seguito di Variante art. 10 al P.R.G. – Anno 2017 

 
 
Sono state infine aggiunte agli elaborati grafici n. 3 nuove tavole per la verifica del Vincolo archeologico 
e per la verifica demaniale, più precisamente: 

• TAV. 8d – Sovrapposizione Vincolo Archeologico – Scala 1:2000; 
• TAV. 8e – Sovrapposizione P.R.G./Vincolo Demaniale (Frazione) – Scala 1:10000; 
• TAV. 8f - Sovrapposizione P.R.G./Vincolo Demaniale (Capoluogo) – Scala 1:10000; 
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5.  ADEGUAMENTO DEGLI ELABORATI, IN ATTI AL PROT. 15317 DEL 21/10/2019, in CONFORMITÀ A 
QUANTO STABILTO A SEGUITO DELLA CONFERENZA DI CONSULTAZIONE TRA IL COMUNE DI CASTEL 

DI SANGRO E LA PROVINCIA DI L’AQUILA DEL 31/01/2020. 

 
A seguito della conferenza di consultazione avvenuta in data 31/01/2020 sono emerse alcune richieste 
di chiarimenti relative agli elaborati già presentati.  
Si è dunque inteso verificare e correggere eventuali incongruenze riscontrate e che di seguito vengono 
riportate: 
 
1- Si sono riscontrati degli errori circa i valori inseriti, risultanti dalle approvazioni delle diverse 

varianti puntuali, concorrenti al dimensionamento del Progetto di piano per la quota residenziale 
che, come da prescrizioni formulate dalla Provincia in sede di Intesa Istituzionale, non potevano 
superare l’incremento ammissibile stabilito in 640.000 mc (8000 nuovi abitanti). 
In particolare, per la variante denominata “Zona H”, nonché per quella riguardante il complesso 
turistico-residenziale denominato “Parco Santa Liberata”, si è erroneamente applicato lo standard 
residenziale di 80 mc/ab. e non quello dichiarato nelle suddette varianti pari a 100 mc/ab. 
I nuovi valori sono dunque i seguenti: 

“Zona H” 

Vol. edificabile = 299.000,00 mc 

“Parco Santa Liberata” 

Vol. edificabile = 5.400,00 mc 

Anche le restanti varianti puntuali denominate “Casale 2” e “Resort 1” sono state erroneamente 
inserite considerando lo standard residenziale di 80 mc/ab.  
Per quest’ultime dunque sono state riportate le superfici edificabili e dunque i rispettivi volumi: 

“Casale 2” 

Sup. edificabile = 2566,80 mq 

Vol. edificabile = 2566,80 x 3 = 7.700,00 mc 

“Resort 1” 

Sup. edificabile = 653,22 mq 

Vol. edificabile = 653,22 x 3 = 1.959,66 mc 

Inoltre si è provveduto a correggere anche i valori riguardanti la quota ricettiva della variante 
“Resort 1” e quelli della richiesta di esclusione Reg. n. 6549/2018 del 11/05/2018. In questo caso 
la differenza sulle quantità di volume realizzabile è dipesa da un’errata considerazione circa le 
effettive superfici territoriali. 
I nuovi valori da detrarre al dimensionamento complessivo sono dunque: 

  “Resort 1” 

Vol. edificabile = 6.532,20 mc 

“Richiesta di esclusione” 

Vol. edificabile = 1.378,40 mc 
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I nuovi valori su riportati di conseguenza hanno comportato una rimodulazione degli indici di 
edificabilità di alcune zone di Piano al fine di poter rientrare nei limiti stabiliti nell’Intesa con la 
Provincia del 26 ottobre 2018.  
Si rimanda dunque all’ALLEGATO 3 della presente relazione. 
Le modifiche apportate hanno comportato anche la modifica dei suddetti indici di edificabilità 
riportati nelle NTA e nella Tavola Sinottica. 
Risulta modificato, inoltre, anche l’ALLEGATO 4 (“Tabella di adeguamento delle attività 
produttive”). Tuttavia come si evince nel precedente paragrafo 3 della presente relazione, i nuovi 
valori non alterano in maniera significativa le considerazioni circa le previsioni di sviluppo turistico 
operate con la Variante al P.R.G. 
 

2- Si è riscontrata la mancanza della verifica delle dotazioni a standards da calcolare secondo il 
dettame normativo del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444. 
A tal fine si è prodotto un nuovo elaborato grafico con l’individuazione delle aree destinate a 
standards comprensivo di tabella di sintesi. 
 

3- Si sono riscontrate incongruenze inerenti il testo normativo (Norme Tecniche di Attuazione). 
Si è provveduto dunque alla correzione degli articoli indicati in sede di consultazione dal 
Responsabile di Servizio della Provincia di L’Aquila, recependo inoltre anche le definizioni del 
Regolamento Edilizio Tipo all’interno delle N.T.A. 
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ALLEGATO -1- 
 

 

• TABELLA RECANTE IL CALCOLO DEL NUMERO DEGLI ABITANTI INSEDIABILI 

(NOTA N° 20189 DEL 14/04/2015) 

 

• TAV. 3/A_1 – SCHEDA RIEPILOGATIVA DEI PESI DIMENSIONALI – VARIANTE URBANISTICA 
PARZIALE AL P.R.G. ART 10 EX ZONA H PIANO PARTICOLAREGGIATO 

 

• OSSERVAZIONE DELLA PROVINCIA DI L’AQUILA CON PROT. N. 17634 DEL 19/07/2019 CIRCA 
LA DCC N. 88 DEL 07/12/2018 E N. 10 DEL 24/03/2019 – EX ART. 20 L.R. 18/1983 ED EX ART. 

43 L.R. 11/1999 – PIANO DI LOTTIZZAZIONE EX ART. 23 L.R. 18/83 ZONA D9 
 
• RELAZIONE URBANISTICA - VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA L.R. N. 

18/83 E S.M.I. SU TERRENO SITO IN VIA PORTA NAPOLI (FG. 34 – P.LLA 1160) 
 
• RELAZIONE URBANISTICA – PROPOSTA DI MODIFICA DELLA DESTINAZIONE D’USO DEGLI 

IMMOBILI RICOMPRESI NEL COMPLESSO TURISTICO/RESIDENZIALE DENOMINATO PARCO 
SANTA LIBERATA  
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ALLEGATO -2- 
 

 

RICHIESTA DI ESCLUSIONE DA P.R.G. ADOTTATO DELLE PARTICELLE N. 169-504-507-506-503 DEL 
FOGLIO N. 50 E ANNULLAMENTO DELL’INDICE DI EDIFICABILITA’ A LORO ATTRIBUITO 
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Stralcio Variante P.R.G. - Zonizzazione – Individuazione area oggetto di richiesta di esclusione 
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ALLEGATO -3- 
 

 

TABELLA DI ADEGUAMENTO VOLUME RESIDENZIALE ALLE PRESCRIZIONE DELL’INTESA DEL 26 
OTTOBRE 2018 



IF
U
F

IT
U
T

IF
U
F

IT
U
T

M
Q

M
C
/M

Q
M
Q
/M

Q
M
C
/M

Q
M
Q
/M

Q
M
C
.

M
Q
.

8
0
 m

c/
a
b
. ‐
 2
5
 m

q
/a
b
.

M
C

M
Q

M
C
/M

Q
M
Q
/M

Q
M
C
/M

Q
M
Q
/M

Q
M
C

8
0
 m

c/
a
b
.

M
C

A
1
 5
6
8
,0
0

1
 5
6
8
,0
0

3
 4
2
6
,0
0

3
 4
2
6
,0
0

to
ta
le

4
 9
9
4
,0
0

P
A

5
,0
0

8
0
%

1
9
 9
7
6
,0
0

2
5
0

2
3
9

4
%

8
5
6
,0
0

4
 9
9
4
,0
0

4
,8
0

8
0
%

1
9
 1
7
6
,9
6

2
4
0

2
3
9

0
,3
%

5
6
,9
6

B
4

7
 3
7
2
,0
0

7
 3
7
2
,0
0

2
 9
2
5
,0
0

2
 9
2
5
,0
0

1
 8
6
4
,0
0

1
 8
6
4
,0
0

to
ta
le

1
2
 1
6
1
,0
0

ID
C

4
,5
0

8
0
%

4
3
 7
7
9
,6
0

5
4
7

2
2

9
6
%

4
2
 0
1
9
,6
0

1
2
 1
6
1
,0
0

4
,5
0

8
0
%

4
3
 7
7
9
,6
0

5
4
7

2
2

9
6
,0
%

4
2
 0
1
9
,6
0

B
5

2
0
 9
8
8
,0
0

2
0
 9
8
8
,0
0

1
5
 0
4
4
,0
0

1
5
 0
4
4
,0
0

4
1
 7
9
9
,0
0

4
1
 7
9
9
,0
0

to
ta
le

7
7
 8
3
1
,0
0

P
A

0
,5
0

4
5
%

1
7
 5
1
1
,9
8

7
0
0

6
6

9
1
%

4
7
 5
8
5
,9
3

7
7
 8
3
1
,0
0

0
,5
0

4
0
%

1
5
 5
6
6
,2
0

1
9
5

6
6

6
6
,1
%

1
0
 2
8
6
,2
0

B
6

5
 0
0
4
,0
0

5
 0
0
4
,0
0

9
 7
5
7
,0
0

9
 7
5
7
,0
0

4
 7
5
5
,0
0

4
 7
5
5
,0
0

5
 4
0
8
,0
0

5
 4
0
8
,0
0

7
 4
3
4
,0
0

7
 4
3
4
,0
0

1
7
 2
0
4
,0
0

1
7
 2
0
4
,0
0

1
3
1
 9
6
0
,0
0

1
3
1
 9
6
0
,0
0

to
ta
le

1
8
1
 5
2
2
,0
0

P
A

0
,2
0

8
0
%

2
9
 0
4
3
,5
2

1
 1
6
2

2
4
4

7
9
%

6
8
 8
3
0
,5
6

1
8
1
 5
2
2
,0
0

0
,2
0

1
0
0
%

3
6
 3
0
4
,4
0

4
5
4

2
4
4

4
6
,2
%

1
6
 7
8
4
,4
0

C
1

6
6
 3
5
8
,0
0

6
6
 3
5
8
,0
0

1
8
 3
8
1
,0
0

1
8
 3
8
1
,0
0

1
2
 4
5
1
,0
0

1
2
 4
5
1
,0
0

2
1
 2
4
7
,0
0

2
1
 2
4
7
,0
0

3
 8
9
2
,0
0

3
 8
9
2
,0
0

3
 7
9
1
,0
0

3
 7
9
1
,0
0

to
ta
le

1
2
6
 1
2
0
,0
0

ID
C

0
,3
5

8
0
%

3
5
 3
1
3
,6
0

1
 4
1
3

8
9

9
4
%

9
9
 2
6
5
,8
0

1
2
6
 1
2
0
,0
0

0
,4
5

8
0
%

4
5
 4
0
3
,2
0

5
6
8

8
9

8
4
,3
%

3
8
 2
8
3
,2
0

C
3

4
 1
5
7
,0
0

4
 1
5
7
,0
0

to
ta
le

4
 1
5
7
,0
0

P
A

0
,2
0

7
0
%

5
8
1
,9
8

2
3

0
1
0
0
%

1
 7
4
5
,9
4

4
 1
5
7
,0
0

0
,7
0

8
0
%

2
 3
2
7
,9
2

2
9

0
1
0
0
,0
%

2
 3
2
7
,9
2

C
4

4
8
 9
4
6
,0
0

4
8
 9
4
6
,0
0

2
0
7
 6
1
5
,0
0

2
0
7
 6
1
5
,0
0

9
8
 7
5
8
,0
0

9
8
 7
5
8
,0
0

2
0
9
 9
0
5
,0
0

2
0
9
 9
0
5
,0
0

2
1
3
 6
3
6
,0
0

2
1
3
 6
3
6
,0
0

1
1
3
 1
9
8
,0
0

1
1
3
 1
9
8
,0
0

4
2
 9
3
3
,0
0

4
2
 9
3
3
,0
0

4
3
 3
5
6
,0
0

4
3
 3
5
6
,0
0

2
7
 8
2
0
,0
0

2
7
 8
2
0
,0
0

4
2
 8
8
1
,0
0

4
2
 8
8
1
,0
0

7
8
 1
7
6
,0
0

7
8
 1
7
6
,0
0

6
3
 6
9
7
, 0
0

6
3
 6
9
7
,0
0

3
7
 9
6
9
,0
0

3
7
 9
6
9
,0
0

to
ta
le

1
 2
2
8
 8
9
0
,0
0

P
A

0
,2
0

8
0
%

1
9
6
 6
2
2
,4
0

7
 8
6
5

9
5
6

8
8
%

5
1
8
 1
6
7
,2
0

1
 2
2
8
 8
9
0
,0
0

0
,2
0

8
0
%

1
9
6
 6
2
2
,4
0

2
 4
5
8

9
5
6

6
1
,1
%

1
2
0
 1
4
2
,4
0

C
5

1
7
3
 3
5
2
,0
0

1
7
3
 3
5
2
,0
0

6
3
 5
6
6
,0
0

6
3
 5
6
6
,0
0

1
4
 2
2
5
,0
0

1
4
 2
2
5
,0
0

to
ta
le

2
5
1
 1
4
3
,0
0

P
A

0
,1
5

8
0
%

3
0
 1
3
7
,1
6

1
 2
0
5

2
6
6

7
8
%

7
0
 4
6
1
,4
8

2
5
1
 1
4
3
,0
0

0
,2
5

8
0
%

5
0
 2
2
8
,6
0

6
2
8

2
6
6

5
7
,6
%

2
8
 9
4
8
,6
0

C
6

9
1
 3
0
9
,0
0

9
1
 3
0
9
,0
0

6
2
 3
1
0
,0
0

6
2
 3
1
0
,0
0

1
2
 1
0
2
,0
0

1
2
 1
0
2
,0
0

to
ta
le

1
6
5
 7
2
1
,0
0

P
A

0
,1
0

8
0
%

1
3
 2
5
7
,6
8

5
3
0

2
9

9
5
%

3
7
 5
9
8
,0
4

1
6
5
 7
2
1
,0
0

0
,2
5

8
0
%

3
3
 1
4
4
, 2
0

4
1
4

2
9

9
3
,0
%

3
0
 8
2
4
,2
0

C
7
a 
C
O
LL
E

3
 2
4
0
,0
0

3
 2
4
0
,0
0

1
4
 3
8
8
,0
0

1
4
 3
8
8
,0
0

to
ta
le

1
7
 6
2
8
,0
0

P
A

0
,6
0

6
0
%

6
 3
4
6
,0
8

7
9

3
1

6
1
%

3
 8
6
6
,0
8

1
7
 6
2
8
,0
0

0
,6
0

6
0
%

6
 3
4
6
,0
8

7
9

3
1

6
0
,9
%

3
 8
6
6
,0
8

C
7
b
 P
O
N
TO

N
E

3
8
 4
6
9
,0
0

3
8
 4
6
9
,0
0

4
 6
6
4
,0
0

4
 6
6
4
,0
0

1
0
0
 8
7
3
,0
0

1
0
0
 8
7
3
,0
0

4
7
 8
2
1
,0
0

4
7
 8
2
1
,0
0

to
ta
le

1
9
1
 8
2
7
,0
0

P
A

0
,1
0

6
0
%

1
1
 5
0
9
,6
2

4
6
0

6
4

8
6
%

2
9
 7
2
8
,8
6

1
9
1
 8
2
7
,0
0

0
,2
5

6
0
%

2
8
 7
7
4
,0
5

3
6
0

6
4

8
2
,2
%

2
3
 6
5
4
,0
5

D
6

to
ta
le

ID
6
 3
0
0
,0
0

7
9

0
1
0
0
%

6
 3
0
0
,0
0

6
 3
0
0
,0
0

7
9

0
1
0
0
,0
%

6
 3
0
0
,0
0

D
9

4
4
 8
5
8
,0
0

4
4
 8
5
8
,0
0

4
 1
7
0
, 0
0

4
 1
7
0
,0
0

4
 0
0
0
,0
0

4
 0
0
0
,0
0

5
3
 0
2
8
,0
0

P
A

0
,4
0

2
0
%

4
 2
4
2
,2
4

1
7
0

5
9
7
%

1
2
 3
5
1
,7
2

5
3
 0
2
8
,0
0

1
,0
0

2
0
%

1
0
 6
0
5
,6
0

1
3
3

5
9
6
,2
%

1
0
 2
0
5
,6
0

M
C
.

M
Q
.

SO
M
M
A
N
O

7
6
 4
0
1
,6
8

3
3
8
 2
2
0
,1
8

9
3
8
 7
7
7
,2
1

2
 7
3
6
,0
0

2
5
4
,0
0

2
 9
9
0
,0
0

2
9
9
 0
0
0
,0
0

2
9
9
 0
0
0
,0
0

7
7
,0
0

7
 7
0
0
,0
0

7
 7
0
0
,0
0

1
 9
5
9
,6
6

1
 9
5
9
,6
6

6
 5
3
2
,4
0

6
 5
3
2
,2
0

5
4
,0
0

5
 4
0
0
,0
0

5
 4
0
0
,0
0

1
 3
7
8
,4
0

1
 3
7
8
,4
0

6
3
9
 8
48
,2
7

P
R
G
 A
D
O
TT
A
TO

p
re
m
io
 c
u
b
at
u
ra
 3
0
%

Q
U
O
TA

 

R
E
SI
D
E
N
ZI
A
LE

p
re
m
io
 c
u
b
at
u
ra
 3
0
%

Si
 s
o
tt
ra
e 
la
 s
u
p
e
rf
ic
ie
 d
e
lle
 p
ar
ti
ce
lle
 n
.1
1
5
8
‐1
3
0
6‐
1
3
1
6‐

1
5
4
0‐
1
5
4
1‐
1
5
4
2‐
1
5
4
3‐
1
5
4
4‐
1
5
4
5‐
1
5
4
6‐
1
5
4
7‐
1
5
4
8 
fo
gl
io
 

n
.3
4
 o
gg
et
to
 d
i P
d
L

Su
p
. e
d
. =

 6
5
3
,2
2
 m

q

vo
lu
m
e
tr
ia
 p
re
vi
st
a

D
IM

EN
SI
O
N
A
M
EN

TO
 A
D
EG

U
A
TO

 A
LL
'IN

TE
SA

  2
6
 O
TT
O
B
R
E 
2
0
1
8

Le
g
en
d
a
: 
P
A
 =
 P
ia
n
o
 A
tt
u
a
ti
vo
; 
ID
C
 =
 In
te
rv
en
to
 D
ir
et
to
 C
o
n
ve
n
zi
o
n
a
to
; 
ID
 =
 In
te
rv
en
to
 D
ir
et
to

N
.B
. G

li 
in
d
ic
i u
rb
an

is
ti
ci
 (
re
si
d
u
al
it
à,
 q
u
o
ta
 r
es
id
en

zi
al
e,
 e
cc
.)
 s
o
n
o
 d
es
u
n
ti
 d
al
la
 r
el
az
io
n
e 
su
l f
ab

b
is
o
gn
o
 r
es
id
en

zi
al
e 
al
le
ga
ta
 a
ll'
In
te
sa
 d
el
 2
6
 o
tt
o
b
re
 2
0
1
8
 d
en

o
m
in
at
a 
 "
Ta
b
el
la
 r
ec
a
n
te
 il
 

ca
lc
o
lo
 d
el
 n
u
m
er
o
 d
i a
b
it
a
n
tr
i i
n
se
d
ia
b
ili
".

TO
TA

LE
  M

C
.

A
b
it
an

ti
 in
se
d
ia
b
ili

Su
p
. e
d
. =

 2
5
6
6
,8
0
 m

q
 

vo
lu
m
e
tr
ia
 p
re
vi
st
a

vo
lu
m
e
tr
ia
 p
re
vi
st
a

Si
 s
o
tt
ra
e 
la
 s
u
p
e
rf
ic
ie
 d
e
lle
 p
ar
ti
ce
lle
 n
.1
6
9
‐5
0
3
‐5
0
4
‐5
0
6
‐

5
0
7
 f
o
gl
io
 n
.5
0
 o
gg
et
to
 d
i r
ic
h
ie
st
a 
d
i e
sc
lu
si
o
n
e

In
 g
ia
ll
o
 le

 m
o
d
if
ic
h
e
 p
ro
p
o
st
e
.

ST
 =
 3
2
6
6
1
,0
0
 m

q

S.
= 
8
6
1
5
,0
0
 m

q

vo
lu
m
e
tr
ia
 p
re
vi
st
a

3
3
3
 6
9
9
,2
1

Q
U
O
TA

 

R
E
SI
D
E
N
ZI
A
LE

IN
D
IC
E 
D
I 

R
E
SI
D
U
A
LI
TA

'
ab

it
an

ti
 in
se
d
ia
b
ili

V
O
LU

M
E 

R
EA

LI
ZZ
A
B
IL
E

D
IM

EN
SI
O
N
A
M
EN

TO
 C
O
M
P
LE
SS
IV
O
 P
.R
.G
. A

D
EG

U
A
TO

ab
it
an

ti
 

in
se
d
ia
ti

V
O
LU

M
E 

P
O
TE
N
ZI
A
LE

SF
/S
T

ZO
N
A
 D
I P

R
G

V
O
LU

M
E 

R
EA

LI
ZZ
A
B
IL
E

P
R
O
P
O
ST
A
 D
I A

D
EG

U
A
M
EN

TO

vo
lu
m
e
tr
ia
 p
re
vi
st
a

ab
it
an

ti
 p
re
vi
st
i

d
al
la
 r
ic
o
n
ve
rs
io
n
e

so
m
m
an

o

V
O
LU

M
E 

P
O
TE
N
ZI
A
LE

1
 0
9
1
 0
6
2
,2
1

SU
P
ER

FI
C
IE
 

P
O
TE
N
ZI
A
LE

M
o
d
a
lit
à 

A
tt
u
a
ti
va

ab
it
an

ti
 in
se
d
ia
b
ili

ab
it
an

ti
 

in
se
d
ia
ti

IN
D
IC
E 
D
I 

R
ES
ID
U
A
LI
TA

'

RECEPIMENTO ED ADEGUAMENTO PRESCRIZIONI INTESA 26 ottobre 2018

SF
/S
T

N
O
TE

(6
)

R
IC
H
IE
ST
A
 D
I E
SC
LU

SI
O
N
E 
R
EG

. 

N
.6
5
4
9
/2
0
1
8
 D
EL
 1
1
/0
5
/2
0
1
8

(4
)

D
ET
R
A
ZI
O
N
E 
A
R
EA

 E
X
 D
9
 O
G
G
ET
TO

 

D
I P

IA
N
O
 D
I L
O
TT
IZ
ZA

ZI
O
N
E 
EX

 A
R
T.
 

2
3
 L
R
 1
8
/8
3
 

(1
)

V
A
R
IA
N
TE
 P
IA
N
O
 P
A
R
TI
C
. Z
O
N
A
 H
 

A
R
T.
 1
0
 L
R
 1
8
/8
3

(2
)

V
A
R
IA
N
TE
 S
P
EC

IF
IC
A
 A
L 
P
R
G
   
   
   

A
R
T.
 1
0
 L
R
 1
8
/8
3
 C
A
SA

LE
 2

(3
)

P
IA
N
O
 D
I L
O
TT
IZ
ZA

ZI
O
N
E 
   
   
   
 

EX
 A
R
T.
 2
3
 L
R
 1
8
/8
3
 Z
O
N
A
 D
9

(5
)

V
A
R
IA
N
TE
 U
R
B
A
N
IS
TI
C
A
   
   
   
   

A
R
T.
 2
0
 C
O
M
M
A
 8
B
IS
 L
R
 1
8
/8
3

vo
lu
m
e
tr
ia
 p
re
vi
st
a

A
b
it
an

ti
 in
se
d
ia
b
ili

(1
) 
N
u
m
er
o
 a
b
it
an

ti
 r
ip
o
rt
at
o
 n
el
la
 "
Sc
h
ed
a
 r
ie
p
ilo
g
a
ti
va
 d
ei
 p
es
i d
im

en
si
o
n
a
li 
a
lla

 V
a
ri
a
n
te
 U
rb
a
n
is
ti
ca
 P
a
rz
ia
le
 a
l

P
.R
.G
. a
rt
 1
0
 e
x 
Zo
n
a
 H
 P
ia
n
o
 P
a
rt
ic
o
la
re
g
g
ia
to
 (
a
p
p
ro
va
ta
 c
o
n
 D
.C
.C
. n
. 4
3
 d
el
 1
1
/1
0
/2
0
1
9
)"
 (
A
LL
EG

A
TO

 1
).
 S
o
n
o
 e
sc
lu
se
 le
 

p
re
vi
zi
o
n
e 
d
i t
ip
o
 r
ic
et
ti
vo

 d
el
 P
.P
. z
o
n
a 
H
 (
2
6
6
 a
b
.)

(6
) 
Su
p
er
fi
ci
e 
te
rr
it
o
ri
al
e 
p
ar
i a
 8
6
1
5
,0
0
 m

q
, r
ic
ad

en
te
 a
ll'
in
te
rn
o
 d
el
la
 z
o
n
a 
C
4
 ‐
 E
sp
an

si
o
n
e 
es
te
n
si
va
 d
el
la
 V
ar
ia
n
te
 d
i P
.R
.G
.,

o
gg
et
to
 d
i "
R
ic
h
ie
st
a
 d
i e
sc
lu
si
o
n
e 
in
 d
a
ta
 1
1
/0
5
/2
0
1
8
 c
o
n
 p
ro
t.
 n
. 6
5
4
9
/2
0
1
8
"
 (
A
LL
EG

A
TO

 n
. 2
).

(5
) 
A
b
it
an

ti
 in
se
d
ia
b
ili
 r
ip
o
rt
at
i n
el
la
 “
R
el
a
zi
o
n
e 
U
rb
a
n
is
ti
ca
 d
el
la
 V
a
ri
a
n
te
 U
rb
a
n
is
ti
ca
 a
i s
en
si
 d
el
l’a
rt
. 2
0
 c
o
m
m
a
 8
b
is
 L
.R
. 1
8
/8
3

p
er
 c
a
m
b
io
 d
i d
es
ti
n
a
zi
o
n
e 
d
’u
so
 d
i u
n
 c
o
m
p
le
ss
o
 t
u
ri
st
ic
o
‐r
es
id
en
zi
a
le
 d
en
o
m
in
a
to
 “
P
a
rc
o
 S
a
n
ta
 L
ib
er
a
ta
” 
(a
p
p
ro
va
ta
 c
o
n
 D
.G
.C
. 

n
.8
3
 d
el
 0
9
/0
5
/2
0
1
8
)"
 (
A
LL
EG

A
TO

 1
)

(4
) 
Su
p
er
fi
ci
 t
ra
sf
o
rm

at
e 
in
 r
ic
et
ti
vo

 a
 s
eg
u
it
o
 d
i P
ia
n
o
 d
i L
o
tt
iz
za
zi
o
n
e 
ex
 a
rt
. 2
3
 L
.R
. 1
8
/8
3
 ‐
 Z
o
n
a 
D
9

(3
) 
Su
p
er
if
ic
ie
 r
es
id
en

zi
al
e 
ed

if
ic
ab

ile
 (
5
%
) 
p
ar
i a
 6
5
3
,2
2
 m

q
 r
ip
o
rt
at
a 
n
el
la
 "
O
ss
er
va
zi
o
n
e 
d
el
la
 P
ro
vi
n
ci
a
 d
i L
’A
q
u
ila
 c
o
n
 p
ro
t.
 n
 

1
7
6
3
4
 d
el
 1
9
/0
7
/2
0
1
9
 c
ir
ca
 il
 P
ia
n
o
 d
i L
o
tt
iz
za
zi
o
n
e 
ex
 a
rt
. 2
3
 L
.R
. 1
8
/8
3
 Z
o
n
a
 D
9
 (
a
p
p
ro
va
to
 c
o
n
 D
.C
.C
. n
. 3
1
 d
el
 0
2
/0
8
/2
0
1
9
)"
 

(A
LL
EG

A
TO

 1
)

(2
) 
Su
p
er
fi
ci
e 
ed

if
ic
ab

ile
 p
ar
i a
 2
5
6
6
,8
0
 m

q
 r
ip
o
rt
at
a 
n
el
la
 "
R
el
a
zi
o
n
e 
U
rb
a
n
is
ti
ca
 d
el
la
 V
a
ri
a
n
te
 U
rb
a
n
is
ti
ca
 a
i s
en
si
 d
el
l’a
rt
. 1
0

L.
R
. 1
8
/8
3
 p
er
 la

 r
ea
liz
za
zi
o
n
e 
d
i u
n
 c
o
m
p
le
ss
o
 e
d
ili
zi
o
 r
es
id
en
zi
a
le
 d
en
o
m
in
a
to
 “
Il 
C
a
sa
le
 2
” 
in
 v
ia
 P
o
rt
a
 N
a
p
o
li 
(a
p
p
ro
va
ta
 c
o
n
 

D
.C
.C
. n
. 7
1
 d
el
 2
4
/0
9
/2
0
1
6
)"
 (
A
LL
EG

A
TO

 1
).

52 



53 
 

ALLEGATO -4- 
 

 

TABELLA DI ADEGUAMENTO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE ALLE PRESCRIZIONE DELL’INTESA DEL 26 
OTTOBRE 2018 
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ALLEGATO -5- 
 

 

TABELLA PRESENZE TURISTICHE NEI COMUNI ABRUZZESI PROVINCIA DELL’AQUILA – ANNO 2001 

(FONTE CENTRO STUDI DELLE CAMERE DI COMMERCIO ABRUZZESI) 
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